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CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO DI “RIQUALIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO 
SISMICO DI PALAZZO BOMBINI-LONGO” RICOMPRESO NELLA PROGRAMMAZIONE UNITARIA 2014-
2020 - POR CALABRIA FESR-FSE 2014-2020 - AGENDA URBANA COSENZA-RENDE 2014-2020. AZIONE 
9.4.1 – OPERAZIONE “CONTRASTO AL DISAGIO ABITATIVO NELLA CITTÀ DI COSENZA: RECUPERO E 
RIQUALIFICAZIONE DI EDIFICI NEL CENTRO STORICO PER SPERIMENTARE MODELLI INNOVATIVI 
ABITATIVI E SOCIALI A FAVORE DI UN MIX INTEGRATI DI DESTINATARI.  RIQUALIFICAZIONE E 
MIGLIORAMENTO SISMICO DI PALAZZO BOMBINI-LONGO”. (SCHEMA) 
(ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990) 
 

TRA 
 

Il Comune di Cosenza, P. l. 00301390795 - C.F. 00347720781, con sede legale in Piazza dei Bruzi 1, 87100 
Cosenza, rappresentato dal Sindaco pro-tempore avv. Francesco Alessandro Caruso anche nella qualità 
di Autorità Urbana dell’Organismo intermedio Agenda Urbana Cosenza- Rende, nonché dal Coordinatore 
del Comitato di Coordinamento dell’Organismo intermedio ing. Antonella Rino, dirigente del Settore 12 
Appalti e contratti, Protezione civile, Agenda urbana, domiciliati per la carica presso la sede dell’Ente 
(Concedente) 

 
E 

 
L’Azienda Territoriale Edilizia Residenziale Pubblica Regionale (di seguito denominata Aterp Calabria), 
P.lva/C.F. 03479720793, con sede legale in Cittadella Regionale, viale Europa - località Germaneto - 
88100 Catanzaro, nella persona del ____________, in qualità di __________________, giusta delega 
conferita dal Commissario Straordinario dell’Ente con Delibera n. ____ del _____, domiciliato per la 
carica presso la sede dell’Ente (Beneficiario). 

 

PREMESSO CHE 
 

­ con Deliberazione n. 326 del 25/07/2017 la Giunta Regionale ha approvato i documenti “Indirizzi 
strategici per lo Sviluppo Urbano Sostenibile in Calabria” e “Procedure per l’attuazione delle azioni 
del POR Calabria FESR/FSE 2014-2020 all’interno della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile della 
Regione Calabria”, finalizzati a definirne gli indirizzi strategici e le modalità di intervento della 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile e ha dato mandato  all’Autorità di Gestione  del POR 
Calabria FESR/FSE 2014-2020 di coordinare il procedimento di definizione della strategia urbana di 
concerto con i Dipartimenti responsabili delle azioni del POR; 

­ con le Deliberazioni n. 161 del 22/06/2018 della Giunta della Città di Rende e n. 109 del 25/06/2018 
della Giunta della Città di Cosenza è stata approvata la Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile 
dell’Area Urbana Cosenza-Rende; unitamente alla Strategia Urbana è stato approvato il documento 
di definizione dell’organizzazione interna dell’Autorità Urbana Cosenza-Rende, definendone compiti, 
funzioni e dotazione organica; 

­ con Deliberazione n.  283 del 04/07/2018 la Giunta Regionale ha approvato la suddetta strategia 
unitamente al Modello di Governance e lo schema della Convenzione tra Regione Calabria e 
l’Organismo Intermedio dell’Autorità Urbana Cosenza-Rende per la delega della funzione di selezione 
delle operazioni della strategia di sviluppo urbano sostenibile; 

­ in data 18/09/2018 è stato sottoscritto apposito Protocollo d’intesa tra il Presidente della Giunta 
Regionale e i Sindaci delle città di Cosenza e Rende; 

­ con Deliberazione n. 39 del 19/11/2018 del Consiglio comunale della Città di Cosenza e deliberazione 
n. 57 del 14/11/2018 del Consiglio comunale della Città di Rende è stato approvato lo schema della 
Convenzione disciplinante i rapporti tra le due città, al fine dello svolgimento delle funzioni di 
Organismo Intermedio del POR Calabria FESR/FSE 2014/2020 per l’attuazione della Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Area Urbana Cosenza-Rende; 

­ in data 28/03/2019 i Sindaci delle Città di Cosenza e Rende hanno sottoscritto il documento relativo 
alla Costituzione del Comitato di Coordinamento dell’Organismo Intermedio per l’attuazione 
dell’Agenda Urbana Cosenza-Rende e alla individuazione del relativo Dirigente Coordinatore; 
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­ in data 02/05/2019 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione Calabria e l’Organismo 
Intermedio dell’Autorità Urbana Cosenza-Rende per la delega della funzione di selezione delle 
operazioni della strategia di sviluppo urbano sostenibile del POR; 

­ con Deliberazione n. 643 del 30/12/2019 la Giunta Regionale ha approvato, con riferimento 
all’Agenda Urbana del POR Calabria FESR/FSE 2014/2020, la Modifica Allegato 2 DGR 283/2018 e 
l’integrazione delle “Linee guida per la fase di valutazione delle operazioni del POR Calabria FESR-FSE 
2014-2020” di cui alla DGR n. 84/2017 e ss.mm. e ii.; 

­ in data 10/03/2020 il Sindaco di Cosenza e il Sindaco di Rende hanno sottoscritto il documento 
relativo all’ultima Costituzione del Comitato di Coordinamento dell’Organismo Intermedio per 
l’attuazione dell’Agenda Urbana Cosenza-Rende;  

­ con Decisione di esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019, la Commissione Europea ha 
assentito l’attribuzione della riserva di efficacia dell’attuazione del POR Calabria, ai sensi degli artt. 20 
– 21 – 22 del Reg. (UE) 1303/2013;  

­ con Deliberazione n. 33 del 09/04/2020 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019 e della Decisione di esecuzione C (2020) 1102 final 
del 20 febbraio 2020 della Commissione Europea, approvando il piano finanziario POR Calabria 
FESR/FSE 2014/2020; 

­ in data 06/05/2020 Rep. N. 6777 è stato sottoscritto un Addendum alla Convenzione Rep. N. 4499 del 
02/05/2019 tra la Regione Calabria e l’Organismo Intermedio dell’Autorità Urbana Cosenza-Rende, 
aggiungendo l’azione “14.1.2 - Assistenza alle strutture impegnate nella programmazione e gestione 
degli interventi” a quelle delegate dalla Regione Calabria all’Autorità Urbana per l’attuazione della 
Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile dell’Area Urbana Cosenza-Rende. 

 

ATTESO CHE 
 

- relativamente alla Realizzazione di Opere Pubbliche della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 
2014/2020 per il Polo Urbano Cosenza-Rende, nell’ambito dell’Agenda Urbana POR Calabria 
FESR/FSE 2014/2020, risultano indicate come finanziate, per la Città di Cosenza, all’interno delle 
Azioni Delegate, le seguenti Operazioni: 

• Azione 4.1.1 - Riqualificazione energetica degli edifici di edilizia pubblica residenziale (€ 
3.000.000,00); 

• Azione 4.1.1 - Riqualificazione energetica degli edifici di edilizia nel Centro Storico di Cosenza (€ 
450.000,00); 

• Azione 4.1.3 - Nuovo sistema di Illuminazione nel Centro Storico di Cosenza. (€ 1.000.000,00); 

• Azione 9.4.1 - Contrasto al disagio abitativo nella Città di Cosenza: recupero e riqualificazione di 
edifici nel Centro Storico per Sperimentare Modelli Innovativi e Sociali a favore di un mix 
integrato di destinatari (Studenti, Giovani Coppie, Anziani). (€ 6.300.000,00);  

• Azione 9.6.6 - Realizzazione di spazi di partecipazione e inclusione sociale nei Parchi Urbani della 
Città di Cosenza – Parco Inclusivo – (Passerella di collegamento dei due Parchi). (€ 275.000,00). 

 
CONSIDERATO CHE 

 

- con Delibera n. 85 del 24/07/2019 la Giunta Comunale ha individuato gli interventi relativi all’Azione 
9.4.1 tra quelli da finanziare nell’ambito dell’Agenda Urbana, demandando il 7° Settore a mettere in 
atto quanto necessario per proporre all’Organismo Intermedio l’intervento individuato;  

- nell’ambito della predetta Azione 9.4.1 è stato previsto l’intervento “Riqualificazione e Recupero di 
Palazzo Bombini-Longo per la Realizzazione di Alloggi Sociali e Servizi Abitativi”; 

- con Delibera n. 60 del 30/06/2020 la Giunta Comunale ha adottato il Programma Triennale dei lavori 
pubblici 2020-2022 e l’Elenco Annuale; 

- Con Delibera n. 33 del 05/08/2020 il Consiglio Comunale ha approvato il DUP con allegato il 
Programma Triennale dei lavori pubblici 2020-2022, unitamente all’Elenco Annuale di cui alla D.G.C. n. 
60 del 30/06/2020, comprendente l’Agenda Urbana Cosenza-Rende 2014/2020 e l’intervento 
“Riqualificazione e Recupero di Palazzo Bombini-Longo per la Realizzazione di Alloggi Sociali e Servizi 
Abitativi”; 



3 

 

- con Determina Dirigenziale n. 387 del 24/03/2021, ai sensi dell’art. 31, D. Lgs. 50/2016, è stato 
nominato, quale Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto, l’ing. Gianpiero 
Guzzo, funzionario dell’ufficio tecnico comunale; 

- con l’Atto dirigenziale n. 593 del 27/04/2021 è stato approvato il sopracitato Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica (PFTE) e si è determinato “di procedere a tutte le attività necessarie per 
l’affidamento della Progettazione Definitiva/Esecutiva, per la sua validazione e approvazione per 
l’appalto e la gestione delle opere, e quant’altro previsto nel PFTE”; 

- il PFTE approvato contiene il cronoprogramma dell’intervento, modulato in coerenza con i tempi 
imposti dalla normativa europea al fine di evitare di incorrere nel disimpegno delle risorse del POR, ai 
sensi dell’art. 136 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 
DATO ATTO CHE 

 
- con Deliberazione n. 262 del 17/06/2021 la Giunta Regionale ha approvato il piano interventi ERP ed 

in particolare è stata dichiarata l’ammissibilità al finanziamento, a valere sulle risorse disponibili ai 
sensi del DPCM 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19 dicembre 2011, delle proposte di 
intervento presentate da ATERP Calabria riportate nell’elenco di cui all’Allegato B parte integrante 
della predetta DGR, il quale prevede al progressivo 13 l’Intervento “Fabbricato Ex proprietà Bombini 
Longo: Lavori per il completamento di alloggi acquisiti da recuperare (n. 14) - Legge n. 136/1999”; 

- con stessa Deliberazione n. 262 del 17/06/2021 la Giunta Regionale ha previsto l’assegnazione di un 
finanziamento pari ad €. 2.500.000,00 per il recupero di Palazzo Bombini Longo, individuando l’Aterp 
quale assegnataria dello stesso. 

 
PERTANTO 

 

preso atto in ultimo della DGR n. 262/2021 sopra citata, con Deliberazione n. 72 del 20/07/2021 la 
Giunta Comunale ha ritenuto necessario: 

- l’aggiornamento dell’importo e delle rinvenienze di copertura finanziaria previste per l’intervento 
(Azione 9.4.1) Palazzo Bombini-Longo di proprietà̀ pubblica (Importo intervento €. 3.350.000,00, di 
cui €. 2.500.000,00 con risorse rinvenienti dalla DGR n. 262 del 17 giugno 2021 ed €. 850.000,00 con 
risorse rinvenienti da Agenda Urbana Azione 9.4.1);  

- la predisposizione di apposita Convenzione tra Organismo Intermedio e Aterp, assegnataria del 
finanziamento di cui alla DGR 262/2021;  

- la riapprovazione del Progetto di fattibilità̀ tecnica ed economica dell’intervento (PFTE) “Contrasto al 
Disagio Abitativo nella Città di Cosenza: Recupero e Riqualificazione di Edifici nel Centro Storico per 
Sperimentare Modelli Innovativi Abitativi e Sociali a favore di un Mix Integrate di Destinatari. 
Riqualificazione e miglioramento sismici di Palazzo Bombini-Longo” in ordine agli elaborati 
progettuali che lo compongono e al relativo quadro economico; 

- di autorizzare i dirigenti responsabili, al fine di tener conto della sopravvenuta DGR 262/2021 con 
l’assegnazione di un finanziamento pari ad €. 2.500.000,00 per il recupero di Palazzo Bombini-Longo, 
ad adottare tutti gli atti conseguenti, anche con stipula di apposita Convenzione tra l’Organismo 
Intermedio e l’Aterp, assegnataria del finanziamento suddetto, nella qualità di soggetto attuatore 
dell’opera in coerenza con il relativo PFTE (Importo complessivo €. 3.350.000,00). 

PRESO ATTO CHE 

- con Deliberazione n. 435 del 14/09/2021 la Giunta Regionale ha approvato la rimodulazione 
finanziaria per la SUS di Cosenza-Rende afferente alle azioni delegate per gli interventi che ricadono 
nella Città di Cosenza, tra cui l’intervento in oggetto per come approvato con DGC n. 72/2021; 

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. ______ del _______    è stato approvato il presente schema 
di Convenzione. 
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- Con Deliberazione del Commissario Straordinario dell’Aterp Calabria n. ____ del _____ è stato 
approvato il presente schema di Convenzione. 

 
Per quanto tutto sopra esposto, 
 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
(Recepimento delle premesse e degli allegati) 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
disciplinare/convenzione. 

Articolo 2 
(Oggetto e finalità della Convenzione) 

1. La presente Convenzione regola i rapporti tra il Comune di Cosenza, Organismo Intermedio 
dell’Autorità Urbana, e ATERP, quale soggetto beneficiario, e disciplina le modalità e le procedure di 
attuazione dell’intervento di “Riqualificazione e recupero di Palazzo Bombini per la realizzazione di 
alloggi sociali e servizi abitativi” ricompreso nella Programmazione Unitaria 2014-2020. POR 
Calabria FESR-FSE 2014-2020. Agenda Urbana Cosenza-Rende 2014-2020. Azione 9.4.1 - Contrasto 
al disagio abitativo nella Città di Cosenza: recupero e riqualificazione di edifici nel Centro Storico 
per Sperimentare Modelli Innovativi e Sociali a favore di un mix integrato di destinatari. 

Articolo 3 
(Risorse stanziate) 

1. L’importo complessivo dell’intervento è  pari a euro 3.350.000,00 (euro 
tremilionitrecentocinquantamila/00), di cui euro 2.500.000,00 (euro 
duemilionicinquecentomila/00) assegnati ad ATERP dalla Regione Calabria con Delibera della Giunta 
Regionale n. 262/2021 ed euro 850.000,00, previsti sul Capitolo di spesa 8930 del Bilancio 
Comunale, a favore della Azione 9.4.1 Agenda Urbana - Contrasto al disagio abitativo nella Città di 
Cosenza: recupero e riqualificazione di edifici nel Centro Storico per Sperimentare Modelli 
Innovativi e Sociali a favore di un mix integrato di destinatari. Intervento “Riqualificazione e 
recupero di Palazzo Bombini per la realizzazione di alloggi sociali e servizi abitativi” da trasferire ad 
Aterp dal Comune di Cosenza. 

2. Il cronoprogramma annuale di spesa previsto è il seguente: 

 2022 2023 2024  

 I semestre II semestre I semestre II semestre I semestre II semestre Totale 
AU 170.000,00 680.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 850.000,00 

DGR 
262/2021 

 250.000,00 750.000,00 750.000,00 750.000,00 0,00 2.500.000,00 

      Totale 3.350.000,00 

Articolo 4 
(Ruolo e funzioni delle parti) 

1. Il Comune di Cosenza, per quanto di competenza, è responsabile della gestione della Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile Cosenza-Rende. A tal riguardo il Comune di Cosenza segue 
l’attuazione, il monitoraggio procedurale e finanziario degli interventi inseriti nella Strategia e 
autorizza, in coerenza con le disponibilità di cassa, i trasferimenti finanziari al beneficiario a titolo di 
anticipo e rimborso delle spese sostenute, sulla base degli Stati di Avanzamento Lavori, a fronte di 
documenti contabili di rendicontazione. 

2. ATERP, in qualità di beneficiario, svolge il ruolo di stazione appaltante, e, in qualità anche di 
soggetto attuatore, è responsabile della corretta e regolare esecuzione dei lavori, e implementa la 
spesa relativa all’investimento pubblico al fine del corretto monitoraggio dell’intervento. 
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Articolo 5 
(Obblighi delle parti) 

 
1. Il beneficiario, entro il termine di 5 (cinque) giorni dal ricevimento del relativo testo, rinvia 

all’Organismo Intermedio il presente disciplinare sottoscritto per accettazione. 

2. L’iter progettuale dovrà essere conforme al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., e 
tenere conto delle disposizioni vigenti in materia, anche con riguardo alle procedure di 
semplificazione e accelerazione della spesa per quanto applicabili. 

3. Il beneficiario provvede altresì a dare attuazione all’intervento oggetto del presente disciplinare, 
come unico responsabile dell’attuazione nel rispetto delle disposizioni dettate dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale con particolare riferimento ai contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture sollevando il concedente da qualsiasi responsabilità, oneri e maggiori costi anche verso 
terzi, e si impegna: 

a) a comunicare all’Organismo Intermedio, entro 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione dei 
relativi bandi, la data e gli estremi di pubblicazione di ciascun bando di gara per l’affidamento 
dei lavori e, ove applicabile, per l’affidamento dei servizi di progettazione, qualora sia 
necessario procedere ad un perfezionamento dei livelli di progettazione; 

b) ad attuare ciascuna fase del procedimento relativo all’intervento in conformità alle disposizioni 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., nonché alle ulteriori e pertinenti 
disposizioni normative e regolamentari vigenti; 

c)  a trasmettere all’Organismo Intermedio il quadro economico rideterminato postgara nel quale 
risultino con chiarezza tutte le voci di spesa, incluse anche le economie da ribasso d’asta; tale 
trasmissione è propedeutica all’emissione del decreto definitivo di finanziamento di cui 
all’articolo 6 del presente disciplinare; 

d) a trasmettere all’Organismo Intermedio gli stati di avanzamento dei lavori (SAL) maturati 
durante l’esecuzione dell’opera appaltata al fine della successiva erogazione degli importi dei 
singoli stati di avanzamento dei lavori secondo le modalità dell’articolo 7; 

e) a sottoporre al parere preventivo dell’Organismo Intermedio eventuali modifiche, integrazioni 
o variazioni del progetto relativo all’intervento di cui all’articolo 2 e 3, conformi a normative 
vigenti e che, comunque, devono rientrare nelle previsioni originarie della spesa prevista; 

f)  a trasmettere all’Organismo Intermedio la richiesta per l’importo della rata di saldo - previa 
emissione della polizza fideiussoria da parte dell’esecutore dei lavori - a seguito dell’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio; 

g) a provvedere alla gestione delle informazioni relative all’attuazione dell’intervento 
alimentando il Sistema di monitoraggio, effettuando il monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale di cui al successivo articolo 10, secondo le modalità indicate dall’Organismo 
Intermedio; 

h) a trasmettere all’Organismo Intermedio tutta la documentazione tecnica, amministrativa, 
contabile relativa alle operazioni entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
produzione dei singoli atti; 

i)   ad assicurare la funzionalità dell’intervento nei tempi previsti dai regolamenti comunitari, 
prevedendo in particolare la possibilità di messa in funzione di singole parti dell’intervento 
cofinanziato, già nei documenti di gara; 

j)   ad eseguire la regolare gestione e manutenzione dell’opera realizzata, provvedendo 
all’immediato utilizzo degli aventi diritto, in condivisione con il Comune. 

4. Il Comune, in qualità di concedente, si impegna a trasmettere al beneficiario la Scheda 
dell’intervento in oggetto e il relativo Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE). 

5. Le parti si impegnano, anche ai fini di garantire quanto previsto al precedente punto j, a definire 
compiutamente, prima dell’appalto dei lavori, quanto disciplinato tra l’altro con DGR 751 del 
20/10/2008 circa la disponibilità del bene oggetto dell’intervento, il corretto utilizzo e destinazione, 
la successiva fase di gestione e manutenzione dell’opera stessa. 
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Articolo 6 
(Assegnazione del finanziamento) 

1. A seguito dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto delle opere e dei servizi, il beneficiario dovrà 
trasmettere all’Organismo Intermedio gli atti riferiti alle procedure di gara, unitamente al quadro 
economico rideterminato ed approvato con indicazione delle specifiche voci di spesa. 

2. A seguito dell’acquisizione degli atti di cui al precedente comma e della verifica della completezza e 
correttezza dei medesimi atti, l’Organismo Intermedio provvederà all’emissione degli atti definitivi 
di concessione del contributo finanziario per l’intervento nella misura dell’importo rideterminato, al 
netto delle somme rinvenienti dalle economie da ribasso d’asta. 

3. Le economie rinvenienti dai ribassi d’asta e da qualsiasi altra provenienza rientrano nelle 
disponibilità dell’Organismo Intermedio, salvo ogni determinazione relativa alla concessione di 
risorse aggiuntive nel rispetto delle norme vigenti.  

Articolo 7 
(Modalità di erogazione del finanziamento) 

 
1. L’erogazione delle risorse finanziarie avverrà con le seguenti modalità: 

(a) primo rateo a seguito della stipulazione del presente disciplinare, su richiesta del 
beneficiario, erogazione dell’anticipazione pari al 20% (ventipercento) calcolato sull’importo 
complessivo delle risorse stanziate in AU, per permettere l’avvio dell’intervento e la 
copertura delle spese di progettazione (20% x €. 850.000,00 = €. 170.000,00);  

(b) successivi ratei con tranche pari al 25% cadauna delle risorse stanziate in AU e fino al 95 % 
con la presentazione di attestazioni di spesa che attestino una percentuale di avanzamento 
pari almeno al 20 % delle somme già trasferite; 

(c) saldo del 5 % a presentazione del collaudo dell’opera finanziata; 

(d) di norma le erogazioni, in coerenza con il profilo di spesa di cui al precedente articolo 3, 
comma 2, vengono disposte nel corso dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
richiesta e nel caso di richiesta di saldo finale nel termine di 30 (trenta) giorni dalla richiesta 
previo nulla osta del Responsabile unico del procedimento. 

2. I fondi verranno trasferiti secondo le modalità sopraesposte dal Comune alla contabilità del 
beneficiario, tenendo conto della necessità di garantire una codificazione contabile adeguata a 
tutte le transazioni relative all’intervento o una contabilità separata. 

Articolo 8 
(Tempistiche di attuazione dell’intervento) 

1. L’intervento contemplato dalla presente Convenzione disciplinare è da attuarsi nei seguenti tempi, 
tenuto conto del cronoprogramma di spesa di cui all’art. 3, comma 2: 

(a) appalto dell’opera entro il 31/12/2022; 
(b) ultimazione dell’opera finanziata entro il 31/12/2023. 

2. I termini di cui al punto precedente potranno subire modifiche solo in relazione a ritardi 
nell’effettiva erogazione dei fondi di finanziati ai sensi della DGR n.262/2021, fermo restante che la 
spesa relativamente alle risorse rinvenienti da Agenda Urbana dovrà essere quietanzata e 
regolarmente eseguita entro e non oltre il 31/12/2023 e l’opera resa funzionale entro il 1’ semestre 
2024. 

Articolo 9 
(Spese ammissibili) 

1. L’importo del contributo finanziario concesso tramite risorse stanziate in AU per l’intervento 
costituisce l’importo massimo a disposizione del beneficiario. 

2. Le spese ammissibili a finanziamento sono in particolare: 
(a) spese per esecuzione dei lavori, servizi e forniture finalizzati alla realizzazione dell’intervento; 
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(b) spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati all’adeguamento degli standard 
di sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili; 

(c) indennità e contributi dovuti ad Enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 
autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 

(d) spese per pubblicità (non obbligatoria) del bando di gara, commissioni; 
(e)  IVA ed oneri contributivi obbligatori; 
(f) imprevisti (se inclusi nel quadro economico); 
(g) allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici; 
(h) incentivi ex articolo 113 del decreto legislativo n. 50/2016; 
(i) spese tecniche di progettazione, direzione lavori, collaudi e coordinamento sicurezza; 
(j) spese per commissioni giudicatrici; 
(k) spese per consulenze specialistiche; 
(l) spese per comunicazione. 

3. Restano escluse dall’ammissibilità le spese per ammende e penali, nonché per varianti, modifiche e 
variazioni non legittime, non conformi alle previsioni del Sistema di Gestione e Controllo del Piano e 
comunque non sottoposte a parere preventivo dell’Organismo Intermedio. 

4.  Le economie dell’intervento, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, rientrano nella disponibilità 
dell’Organismo intermedio. 

Articolo 10 
(Monitoraggio) 

1. L’intervento sarà oggetto di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale a cura del beneficiario. 

2. Al fine del corretto e costante monitoraggio dell’intervento, il beneficiario dovrà trasmettere le 
relative documentazioni di spesa, a pena di revoca del finanziamento, conformemente ai vincoli 
imposti all’Organismo intermedio dal Sistema di gestione e controllo. 

3.  Il beneficiario dovrà, inoltre, trasmettere una relazione semestrale sullo stato di avanzamento 
dell’intervento, corredata da un cronoprogramma di attuazione predisposto su apposito format e 
da un report fotografico. In caso di assenza di avanzamento, di mancato rispetto del 
cronoprogramma e/o di scostamenti da quest’ultimo, il beneficiario dovrà illustrarne in modo 
dettagliato e puntuale le cause. 

4. Le relazioni dovranno essere inviate entro il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno a cominciare 
dalla prima scadenza successiva alla firma del presente disciplinare. 

Articolo 11 
(Rendicontazione delle spese) 

1. Il beneficiario è tenuto a quietanzare e rendicontare tempestivamente le spese effettivamente 
sostenute. 

2. Per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata dal legale rappresentante del beneficiario, 
o da persona delegata, un’attestazione ove risulti che: 

(a) sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle 
in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in 
materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

(b) la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua; 
(c) non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati 
ottenuti o richiesti quali e in quale misura). 

L’intera documentazione di spesa deve riportare nell’oggetto la dicitura “Programmazione Unitaria 
2014-2020 - POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 - Agenda Urbana Cosenza-Rende 2014-2020. Azione 
9.4.1 - Contrasto al disagio abitativo nella Città di Cosenza: recupero e riqualificazione di edifici nel 
Centro Storico per Sperimentare Modelli Innovativi e Sociali a favore di un mix integrato di 
destinatari. Intervento ‘Riqualificazione e recupero di Palazzo Bombini per la realizzazione di alloggi 
sociali e servizi abitativi’ - ammesso a cofinanziamento sul POR per €. 850.000,00, oltre ad €. 
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2.500.000,00 sui fondi per come assegnati con DGR n.262/2021 per un totale di €. 3.350.000,00”. 

3. A conclusione dell’intervento il soggetto beneficiario trasmette all’Organismo Intermedio un 
rendiconto finale di tutte le spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge per la 
realizzazione dell’opera. 

Articolo 12 
(Controlli e verifiche) 

1. L’Organismo Intermedio si riserva la facoltà di effettuare le verifiche e i controlli relativi allo stato di 
attuazione dell’intervento con le modalità che riterrà opportune. Tali verifiche non sollevano, in 
ogni caso, il beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità del rispetto delle previsioni 
contenute nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., anche con riferimento alla 
regolare e perfetta esecuzione dei lavori, nonché dell’espletamento dei necessari iter autorizzativi 
per l’ottenimento degli eventuali pareri richiesti. 

 

Articolo 13 
(Revoca del contributo) 

1. Il contributo verrà revocato nel caso in cui il beneficiario incorra in gravi violazioni o negligenze in 
ordine alle condizioni e norme prescritte dal presente disciplinare, dal Programma Urbano di 
Sviluppo, dalle leggi, regolamenti e disposizioni applicabili. 

2. L’Organismo Intermedio potrà procedere inoltre alla revoca del contributo nei seguenti casi: 
(a) qualora il beneficiario non ottemperi alle disposizioni di cui all’articolo 5; 
(b) in caso di mancata assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine 

stabilito all’articolo 8, co. 1, lett. (a) del presente disciplinare; 
(c) qualora, a seguito di controlli operati ai sensi dell’articolo 12 ovvero di attivazione di 

procedimenti giudiziari civili, amministrativi o penali, risultino accertate a carico del 
beneficiario irregolarità non emendabili o sanabili nell’attuazione di operazioni finanziate; 

(d) qualora per dodici mesi consecutivi il beneficiario non presenti alcuna domanda di 
pagamento e non abbia inviato alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del 
mancato avanzamento della spesa. 

3. È facoltà, inoltre, dell’Organismo Intermedio utilizzare il potere di revoca previsto dal presente 
articolo nel caso di gravi ritardi nell’utilizzo del finanziamento concesso. 

4. Nel caso di revoca il beneficiario è obbligato a restituire le somme già erogate restando a totale 
carico del medesimo beneficiario tutti gli oneri relativi a ciascun intervento. 

Articolo 14 
(Utilizzo delle informazioni) 

1. Le informazioni e la documentazione grafica e fotografica relativa all’intervento finanziato dal Piano 
Urbano restano di proprietà esclusiva dell’Organismo Intermedio e dell’ATERP Calabria. 

2. L’eventuale utilizzo operato da soggetti diversi dall’Organismo Intermedio e dall’ATERP Calabria 
dovrà essere espressamente autorizzato dagli stessi. 

Articolo 15 
(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si applicano le disposizioni del 
Sistema di Gestione e Controllo del Piano e la normativa vigente. 

2. Il presente disciplinare può essere modificato o integrato per concorde volontà delle parti e in 
forma scritta. 

3. Il presente disciplinare entra in vigore dalla data di sottoscrizione da entrambe le parti e sarà 
vigente per tutta la durata dell’intervento di cui all’articolo 2, ferme restando le previsioni rivenienti 
dal medesimo disciplinare e dalla normativa di riferimento che impegnano le parti anche dopo la 
conclusione dell’intervento. 
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4. Il presente disciplinare è redatto ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 (accordi tra Pubbliche 
amministrazioni) 

5. Il presente disciplinare è sottoscritto da ciascuna parte con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 

Allegati: 
Allegato 1 – Scheda intervento 
Allegato 2 – PFTE 

Per il Comune di Cosenza, concedente 
[Dirigente Coordinatore] 
(nome cognome) 
Firmato digitalmente 
 
[Sindaco di Cosenza e Autorità Urbana 
dell’Organismo intermedio] 

(avv. Francesco Alessandro Caruso) 
Firmato digitalmente 

Per Aterp, beneficiario 
[Qualifica] 
(nome cognome) 
Firmato digitalmente 
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